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PRO MANUSCRIPTO 
 
A norma del decreto della S. Congregazione della Fede (Atti 
della santa Sede 58/16 del 29/12/1966) già approvato da Pa-
pa Paolo VI il 14/10/1966. 



Presentazione 
 
 

Chi scorre queste pagine avrà la sensazione che le destinatarie siano delle 
religiose, già da tempo associate. 

In realtà si tratta di istruzioni – esortazioni  che, ogni sabato, la 
“Immacolata Vergine Maria” indirizza a tutte le donne, tramite una mamma 
del nostro tempo. Questa non li ha né ideati, né programmati, semplicemente li 
“riceve”. 

Le destinatarie vengono chiamate “amiche”, “figlie”, “discepole” ed anche 
“corolle”. 

Quest’ultimo termine le qualifica come gruppi da comporre. C’è un gruppo-
madre, la “Corona del Cuore Immacolato di Maria”, e stanno fiorendo le corolle. 
Tutto è ancora in fase formativa. 

Questi testi hanno il carattere di convocazioni, materni appelli a collabo-
rare con Maria SS. in comunione di finalità, secondo le urgenze e le impellenti 
esigenze della Chiesa e dell’umanità. 

Emerge dai testi una forte e saggia, dolce e decisa leadership materna. 

Si avverte il cuore della Madre, sensibilissima alla salvezza di tutti i suoi 
figli, minacciata dalle mille insidie del nostro tempo scristianizzato. 

Si configura una forte spiritualità evangelica ed un insegnamento globale e 
capillare, in perfetta aderenza con il Magistero della Chiesa. 

Il gruppo, modello di riferimento, l’archetipo evangelico è quello delle “pie 
donne”, presenti con Maria SS. ai piedi della croce. 

Il parallelo tra il Cristo crocifisso allora e l’attuale condizione del suo 
Corpo Mistico è evidente. 

Come le donne allora, così voi ora ... Ecco il senso di questa convocazione. 

Ritengo queste esortazioni materne, stimolanti ed illuminanti per chiun-
que le accosti con semplicità di cuore. 

I frutti spirituali già maturati fanno sperare che altri ne seguiranno. 

C’è da augurarsi che la fioritura di “corolle” sia tale da annullare, col 
profumo di Cristo, il fetore del male. 

 
Padre Franco Verri 

 





1. Amate vincere il male… non arrendetevi mai… 
11.7.1998 

La creazione è linfa vitale, per il rigenerarsi dell’anima e del corpo a 
mete soprannaturali. 

In troppi casi le anime che intonacano il labirinto delle occupazioni 
quotidiane, non trovano via d’uscita all’intima importanza della fede, della 
preghiera, all’intimo dinamismo proprio dell’anima che ha sete di luce, di 
pace ed amore. 

Ecco dunque qual è la cosa primaria da conquistare: la via d’uscita da 
ciò che blocca lo spirito, sia essa il peccato o l’appassionato vivere solo la 
vita del corpo. 

La fierezza d’ogni marianita sia la libertà in spirito e verità del 
proprio rapporto personale con la santa verità divina, che apre la via ad un 
futuro di perfetta grazia e santità. 

Ciò è apertura, è sorriso amichevole capace di convincere le creature 
di quanto i cristiani autentici si amano veramente di non comune amore. 

La resa alla grazia divina vi sorprenderà a far buon uso di tutte le 
virtù, mettendo così a tacere l’egoismo umano. 

In ciò la chiusura del baratro infernale ha la sua logica conseguenza. 
Sarà così possibile per l’umanità vivere la giovinezza ad ogni età, perché 
ogni età sarà degna d’essere vissuta con il gaudio nel cuore, frutto della 
gioia di vivere ogni giorno con rinnovato amore. 

Ogni asperità e durezza della vita non avrà più ragione d’esistere, 
perché per ogni vicissitudine la ragione divina allevierà il vivere quotidiano. 

Agire alla Volontà Divina dell’essere in Dio una cosa sola, è 
stupefacente realtà di continue novità che permettono di capire con quanta 
ansia il cuore mio e di Gesù auspicano la comprensione dei valori eterni. 

Amate dunque vincere il male, ovunque manifesti le sue gravi brame 
di oscura iniquità. 

La perfetta umanità è conquista possibile nel rigore proprio del bene, 
conseguito con tutta la gioia dell’anima di farsi una con Dio Trinità. 

Nella speranza cristiana tutto ciò è seme gettato nella buona terra, 
perché via via si purifichi la profondità spirituale di ogni anima della terra. 
Amate, dunque, e perdonate tutti coloro che perseguitano questo divino 
progetto di grazia ed amore. 

Non arrendetevi mai, specialmente ancor prima d’aver vinto il male 
con la vostra umile volontà di bene. 

Vi benedico,  
Immacolata Vergine Maria 



2. Riconciliarsi è pace e vita nuova 
18.7.1998 

L’accorato appello del mio cuore all’umanità è fonte dagli 
innumerevoli zampilli, perché infinite sono le cause umane specifiche che 
attendono d’essere onorate della giustizia, della pace, del perdono, di una 
fratellanza nuova ove è indiscutibile l’amore ed il rispetto alla santa Volontà 
di Dio. Puro e semplice è l’appello di grazia e amore che costantemente il 
mondo riceve da svariate sorgenti di bene, nelle quali la mia presenza è 
realtà inconfondibile.  

Realizzare la santa Volontà di Dio è santo imperio che rende il Padre 
compiaciuto di poter assicurare ad ogni suo figlio la felicità eterna. 

Assaporate, figli miei, quanto è dolce il sapore della vita in Dio, con 
Dio, per Dio. 

Il coraggio di accogliere a piene mani la responsabilità specifica della 
propria vita è ordine meritevole della rinascita nello spirito, perché tutto 
possa essere riedificato ma nella luce della Volontà di Dio. 

Eleggete, dunque, la vostra vita a piedistallo del capolavoro divino, 
che in verità non tarderà a manifestarsi per la magnificenza delle opere che 
lo Spirito Santo Paraclito dissemina in ogni dove, per rendere conscia 
l’umanità tutta che è amata da Dio. 

Il rigoglio della vita umana è dato dalla maternità, che rende ricca la 
messe perché ciò necessita per il recupero sostanziale di tutti i valori 
spirituali, morali, civili, resi forza comune per un futuro di grazia e amore. 

In ciò dunque la famiglia ha una parte preminente, ma che non può 
essere lasciata al caso per il costante rifiuto dell’unità e dell’amore familiare. 

La verità nei cuori manca, per la sopravvenuta indifferenza alla 
religiosità e sacralità della famiglia. 

La grazia d’essere madre gode della superiore paternità di Dio, che 
ben conosce il valore di ogni suo figlio che nasce per la regalità del Regno 
eterno. Nella via alla santità molto è il perdono da elargire ed accogliere 
per orientare al vero bene la vita d’ogni creatura. 

Amara volontà umana che semini discordia e dolore in cuori 
innocenti! 

La beffa malefica è di rendere l’umana creatura incapace di accogliere 
il pentimento, dimenticando l’importanza del perdono in ogni disaccordo, 
anche se banale. 

Riconciliarsi è pace e vita nuova nell’unico Padre che è Amore! 
Vi benedico,  

Immacolata Vergine Maria 



3. La generosità verso il prossimo è valore di vita eterna 
25.7.1998 

La pia misericordia sia in voi, mie marianite. 
La saccenza degli inamovibili alla pietà è in obbrobrio a Dio e alla 

gran parte dell’umanità, che a causa degli orgogliosi e dei superbi da 
sempre subisce violenza. 

Appartenere alla viva fiamma dell’Amore Divino è esplosione viva dei 
più elevati sentimenti del cuore, che inducono a tenere conto dei fratelli più 
che di se stessi. 

La generosità verso il prossimo è valore di vita eterna, che onora 
l’anima portatrice e Dio stesso che l’ha creata. L’ordine sapiente della vita 
deriva dall’azione dello Spirito Santo che ispira dove vuole, ma che per 
incendiare gli animi abbisogna a sua volta che la creatura umana sappia 
vincere in se stessa l’incoerenza dell’avarizia spirituale e pratica. 

Nel quotidiano vivere le prove della vita  vi è un lungo concatenarsi 
di domande e di risposte tra Dio e l’anima generosa. Vi sono poi molti 
perché che affliggono il cuore umano, che vorrebbero sondare il mistero 
della sofferenza al quale Gesù stesso si è posto quale risposta, perché non la 
croce, ma ciò che l’uomo crocefisso ottiene di bene per tutta l’umanità, ha 
tanto valore. 

La generosità e la misericordia di Gesù sono cosa ben nota che sceglie 
di santificare tutti i cuori; purtroppo, però, troppi sono i cuori che 
rispondono no. Ecco allora che l’immergersi nel mare della misericordia 
divina diviene indispensabile e salutare. Non è via facile percorrere la vita 
con santa pietà e timore di Dio, ma è ciò che sia le anime che Dio anelano 
per un incontro nuovo, del tutto insperato, con l’Amore. La vita diviene 
così fonte di sapienza che lo Spirito Santo elargisce quale dono, perché 
venga compresa ed amata la verità tutta intera. 

Nel meriggio della vita, cioè nell’età matura, facile è riconoscere la 
verità in base agli errori commessi in gioventù, ricondurre verso un roseo 
tornaconto la vita stessa, propria ed altrui. 

La vita è grande maestra di verità e sarà il criterio divino a segnarne il 
passo, a seconda della generosità del cuore di ognuno. 

Passare di novità in novità sarà così facile e moto sostenitore della 
causa umano – divina stessa da parte della comunione dei santi, sia in cielo 
che in terra, per l’esultanza d’essere vite create per scopi certamente 
superiori alle egoistiche cause umane. 

Vincere in sé la causa della vita è ordine di vita che rende sacerdotale 
ogni anima. Vi benedico,  

Immacolata Vergine Maria 



4. Non scendere a compromessi col male è sapiente decisione 
1.8.1998 

Il perdurare del male nella coscienza è ostacolo alla grazia. 
Nutrire l’anima con verità d’amore è sapienza che sa convincere, 

concedere e valorizzare ciò che è buono. 
L’indegnità umana è barriera alla vita stessa in ogni età. 
Nella vittoria de bene sul male l’indegnità umana è la prima a 

scomparire, per dare finalmente spazio a ciò che la grazia divina opera ad 
alto livello nelle coscienze. 

Onorare la vita con principi di sana sapienza cristiana è di per sé 
protezione da ogni male. 

La cadente mestizia del cuore, per avere consentito al male agire, 
invecchia l’anima caricandola di nevrosi e di superbia, angoscia e 
disperazione, riducendo così la vita un mare in tempesta nel quale la fragile 
natura umana è forzata a soccombere. 

La militanza nell’ordine di una vita degna per la decisione personale, 
individuale, di non scendere a compromessi col male, è sapiente decisione 
che non esclude la battaglia della vita, ma rafforza la potenza dell’anima 
che rende il cuore buon timoniere su ogni rotta, specialmente in caso di 
improvvisa tempesta. 

Importante è far sì che Gesù sia presenza costante, anche se non 
avvertita nelle traversie della vita, ove sembra ineluttabile annegare. 

La fede sia vedetta e discernimento perché giusta sia, 
conseguentemente, l’azione umana. 

Nella fede cristiana la speranza è sempre ancora di salvezza, è 
consolante possibilità di sopravvivere ad ogni tempesta. 

Il valore del dono della vita non può e non deve essere sottovalutato, 
perciò reso meschino sottobanco di uomini e donne senza scrupoli e, 
sicuramente, senza dignità umana. 

Umilmente il cuore, che crede e spera nella salvezza ottenuta da 
Gesù per ogni uomo di buona volontà, sappia concedersi la riva sperata e la 
vera pace del cuore. 

Nell’ordine nuovo di una vita degna d’essere vissuta, perché offerta a 
Dio Trinità, visibilmente l’anima estende la sua gioia di essere viva fonte 
dell’acqua viva (cfr. Gv. 7,38) che la presenza della SS. Trinità nel cuore fa 
scaturire. 

Vi benedico,  
Immacolata Vergine Maria 



5. La vita umana è valore inestimabile 
8.8.1998 

Mie marianite, la perversità del maligno usa l’ironia per infliggere 
dolorosissimi fendenti al cuore umano, al fine di indurlo ad una reazione 
negativa della quale non sono prevedibili le conseguenze. 

Nuocere alle umane creature è la determinazione ignominiosa de 
demonio che s’avventa contro lo scoglio della fede cristiana con forza 
inaudita, per corrompere quante più anime possibile e farle sue. 

In ciò la prova della vita vive le sue più crude asprezze, perché 
l’azione del male è subdola, menzognera, illusoria e serpentina tutt’oggi per 
cui tanto più è stretta la via (cfr. Mt. 7,14) che necessita scegliere per non 
rimanere vittime delle lusinghe del principe del mondo. 

La seria difficoltà umana di vincere le molteplici tentazioni implica 
un altrettanto serio impegno, sia di presa di coscienza della gravità del male 
sia dell’apostolato necessario per aiutare le coscienze a vincere il male. 

Il feticismo è profanazione dell’anima, che usa dell’ironia per via della 
conclamata superbia e dell’orgoglio che prevalgono nel culto che l’uomo 
impone di se stesso. 

Il giusto rimedio a tanto sfacelo è la rivelazione evangelica, che 
permette alle anime di evitare sì gravi errori contro la stessa dignità umana. 

Ciò permette di appurare quanto l’umiltà sia chiave di lettura ed 
aiuto ad essere illuminati sulla verità salvifica di Gesù, il Cristo. 

Asservire alle tematiche moderniste che escludono Dio dalla vita 
umana non è solo pericolo incombente, ma operante. 

Santificare la propria vita è partecipazione viva ed attenta all’azione 
dello Spirito Santo, che suscita la rinascita dello spirito umano perché 
ritorni alle origini della sua vera grandezza, che permette a Dio di elargire 
con pienezza i suoi doni. 

La vita umana è valore inestimabile, se vissuta con esultanza e 
pienezza nell’amore di Dio e della Chiesa. 

Essere marianite comporta divenire rete di preghiera, santamente 
vivificatrice del fuoco dell’amore di Dio sulla terra. Ciò abbraccia il mistero 
dell’amore, che suscitò nel mio cuore il Magnificat per la gioia di poter 
porgere Gesù al mondo, luce per illuminare le genti (cfr. Lc. 2,32). 

Siate avvedute e amorose discepole di Gesù, ed il male si dissolverà 
liberando le anime dal tormento e dal dolore. 

In voi esplode la luce che fa risvegliare nelle anime la gioia d’essere 
tutte di Dio. 

Vi benedico,  
Immacolata Vergine Maria 



6. La grazia della vita eterna è ciò che più conta 
15.8.1998 

Leggere, mistiche, candide colombe voi mi rappresentate, pie donne 
del tempo nuovo, rinnovato e santo. 

Pur essendo ancor sulla terra, voi sapete di non essere più della terra. 
Il sole dell’Amore Divino ha conquistato il vostro cuore, per renderlo 

fuoco vivo, ardore perenne, per la gioia vostra e delle anime che la vostra 
preghiera costantemente acquistano al cielo. L’amore a Dio fa assurgere il 
cuore ai cieli alti della spiritualità, permettendovi di conoscere la sapienza, 
la mitezza, la fedeltà a Dio, quanto vale in parole ed opere. 

Oggi è giorno di grande festa per tutti coloro che hanno consacrato il 
loro cuore al mio Cuore, per essere eterna gloria del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

La luce della vita spirituale sia costante conquista quotidiana in voi, 
perché possiate con me essere assunte nel cuore di Dio. 

Mie corolle che bramate il sole di giustizia per tutte le genti, voi siete 
intercessione costante, tramite il mio cuore immacolato, davanti al trono di 
Dio ed in verità molte sono le anime che si salvano e mi fanno da corona. 

La grazia della vita eterna è ciò che più conta per ogni anima; ciò 
rende la vostra attenzione spirituale infinitamente cara al mio cuore di 
Madre della Chiesa. Non temete, perché io sono risposta costante alle 
litanie che esalano come incenso nella cattedrale del vostro piccolo cuore. 

Non badate all’incoerenza umana che umilia la vostra semplice 
volontà d’amore, perché la vostra passione mariana si fa una con la passione 
di Gesù crocifisso e ciò è la cosa che più conta per la salvezza delle anime, 
perché giungano a convertirsi e alla vera santità. 

Mie marianite, l’Amore Divino è universo stellare per illuminare e 
guidare il vostro cammino terreno che già percorre la strada santa incontro 
al Signore che viene. Amate dunque la santa Volontà di Dio comunque si 
presenti, nel quotidiano aprirvi alla conoscenza di ciò che vale. 

Nella mia maternità feconda ogni anima può e deve sentirsi 
amatissima figlia, per meglio capire ed essere capita. 

La messe è molta e gli operai sono pochi; pregate dunque, perché il 
Padre mandi molti operai nella messe (cfr. Mt. 9,37). 

Siate mia materna benevolenza, aiuto spirituale e operose come api 
che sanno donare vera dolcezza a coloro che, per la troppa amarezza, hanno 
la morte nel cuore. 

Amate pregare perché la luce e la pace regnino in ogni cuore. 
Vi benedico,  

Immacolata Vergine Maria 



7. La vostra pace sia piena nella certezza di essere Chiesa 
22.8.1998 

La sapienza divina è effusione diretta a conseguire la perfetta 
spiritualità del cuore umano. 

È partecipazione diretta, dunque, al sacrificio per essere parte viva 
della sua immensa gloria. 

Mie marianite, la speranza cristiana non è utopia, ma la sorprendente 
vitalità dell’anima che è tantopiù vivida quanto più è vissuta nella grazia e 
alla presenza di Dio altissimo. 

Nella regale maternità del mio cuore un piccolo bimbo, ed il più 
grande Re, ha confermato che non è vano sperare perché grande è la 
ricompensa divina. 

Nella recita quotidiana del S. Rosario è possibile per ogni anima 
ripercorrere la via spirituale de piccolo bimbo, che è grande Re sino a 
conferire a me il titolo di Regina della speranza cristiana. 

Ciò vi induca a meditare in quale grande conto la SS. Trinità tiene la 
speranza  di ogni cuore, perché in esso signoreggi la regalità dell’amore. 

Valore e vincolo di perfetta carità è il vivere con fedeltà la gioia di 
essere creature coronate dal perfetto amore di Gesù Cristo. 

Ricordo dunque, ad ogni marianita, la mia accoglienza di vera madre 
della vostra missione nel nome di Gesù e mio, perché ottenga dal Padre 
particolare benedizione in questo giorno di festa. 

La sacralità delle vostre virtù sia specchio di santità per ogni donna, 
che ha in voi la l’esemplarità di una vita di fede. 

Amate dunque la Volontà Divina che compie meraviglie. 
Nell’intima gioia di donare sempre nuovo spazio alla fecondità del 

vostro operare per amore a Dio ed ai fratelli, la vostra pace sia piena nella 
certezza d’essere Chiesa e sostegno di fervida preghiera per la santità dei 
sacerdoti, che sempre potranno aiutarvi nel vostro cammino di grazia e 
amore. 

Gioite dunque, nella fede certa che rende nobile della regalità divina 
il vostro cuore di spose tutte del Signore. 

Perfezione di vita e cammino in ascesa sia vostro itinerario spirituale. 
Nella volontà di perseverare facile sarà nutrire con la vostra 

abnegazione e grazia le anime tutte. 
Vi benedico,  

Immacolata Vergine Maria 



8. Dio remunera coloro che si lasciano convertire dall’amore 
29.8.1998 

Indifferenza, omertà, cause di fondo irrisolte, burocratici consensi, 
sono muro alla libertà umana di esprimere il meglio di sé. 

La concatenata forza del male unisce le miserie più ignobili e 
conclama l’inettitudine umana, quale diretta responsabile delle più atroci 
sofferenze a cui è bene porre argine con la potenza incontrastabile 
dell’Amore Divino, che lo Spirito Santo va diffondendo a profusione sulla 
terra. 

La concatenazione del bene, agendo con la preghiera, la Parola di Dio 
e le opere, nel suo procedere avrà ragione quale luce che dissolve le tenebre. 

Mie marianite, nel merito delle promesse divine vi è la forza 
dirompente dello Spirito Santo Paraclito, che con sovrabbondanza elargisce 
i suoi doni per essere forza unica e compatta di ogni bene. 

Santificare la natura umana non è progetto improbo, ma è la seria 
possibilità di rinnovare la serietà e la qualità della vita, così come ogni 
creatura umana prova il desiderio di viverla. 

La Volontà Divina sia dunque incentivo e scudo al vostro passo 
incontro a Gesù, che eucaristicamente viene nei vostri cuori per essere forza 
unitiva e amore che concorda la fine del male e la realtà, finalmente 
feconda, di ogni bene. 

La santità, e la seria possibilità di conquistarla, sia per voi come vetta 
di assoluto splendore che vi permette di ardere e di ardire di non comune 
amore. 

La santa apoteosi del giorno della vita, vissuto per conoscere e 
praticare l’amore, è per tutti promessa divina e sacra speranza umana 
purché l’anima lo voglia, non solo con la volontà propria ma donando la 
propria volontà a Dio, che sapientemente remunera coloro che dall’amore si 
lasciano convertire. 

Amate, dunque, ed infranto sarà ogni muro che vuol tenere celato al 
cuore umano il volto ed il Cuore di Cristo, Amore assoluto e bene autentico 
per tutti gli uomini della terra. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



9. Amate corrispondere alle vie di pace 
5.9.1998 

La segreta forza dell’Amore Divino impalma l’anima santa e la rende 
battagliera contro il male. 

Amate dunque essere fedeli al Re della gloria; convertite il vostro 
cuore al semplice vivere ed agire nel rispetto dei comandamenti del Padre, 
della Parola del Figlio, dell’amore totale e totalizzante dello Spirito Santo 
Paraclito. 

Non è possibile far festa, se la casa è in rovina e tutto parla di stragi e 
di morte! 

Mie marianite, siate unità perfette con Dio, in voi e tra voi. 
La speranza sia aiuto al vostro passo perché non resti deluso il vostro 

cuore di fronte all’ingiusto eccidio di buoni e peccatori. 
La vostra purezza d’intento e la vostra azione siano  annuncio e 

riprova del bene che ancora esiste e che in Dio Trinità trova la sua legittima 
conferma. 

La carità viva e santa che è in voi proceda senza timore, per 
propagare verità e giustizia. 

Nella santità vostra si rispecchino i vostri figli e sappiano ritrovare la 
via coloro che l’hanno smarrita, siano essi figli naturali oppure spirituali. 

Essere familiari di Dio è cosa semplice: basta osservare la sua santa 
Volontà. 

Amate corrispondere alle vie di pace che l’Amore Divino ogni giorno 
vi presenta, per essere riparo e forza per voi e per coloro che, per amore a 
Dio, in voi ripropongono fiducia. 

Il deserto, dovuto alla cecità di troppe anime nei confronti dell’amore 
di Dio, avanza ma, per merito della costanza dell’annuncio della Parola, 
molti ciechi vedranno e, come pecore smarrite e poi ritrovate, torneranno 
all’ovile dell’unico Pastore: Gesù Redentore. 

Tornerà così a fiorire il deserto, nelle anime che con gioia loderanno il 
Signore, grate per la sua verità ed il suo amore. 

Sia dunque santificato il giorno del Signore, per far sì che la sua 
Parola giunga a tutti i cuori. 

Mie discepole, alle ore del Calvario segue sempre la fulgida 
resurrezione, la cui realtà è fonte di pace e di gioia per il popolo santo di 
Dio. 

Benedetta sia dunque ogni volontà di bene e di preghiera che si 
diparte dal vostro cuore, perché ami all’unisono col mio. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



10. La superiore forza del bene deve essere vostra certezza 
12.9.1998 

Le orde nefande che sovrastano l’umanità sono serio pericolo 
all’umano diritto di sopravvivenza. 

Gaglioffi d’ogni stirpe e nazione vanno comunicando, con ardire 
senza pari, ordini di morte per favorire l’esplodere di ulteriore violenza. 

La secolarità della vita è ordine assoluto al cospetto di Dio, che tiene 
in debito conto la santità di coloro che amano di puro amore. 

Sia dunque vostro, mie marianite, l’impegno di preghiera che abbrevi 
i tempi di corruzione e di morte. 

La santità previene, modifica ed inibisce il male al suo insorgere, 
venendo così a testimoniare l’enorme potenza di Dio ed a conclamare la sua 
vittoria sul male. 

Non confidi l’uomo nell’uso indiscriminato delle proprie forze, perché 
sono forze cieche, dirompenti e altamente demoniache. 

Nella quieta pace preghi il vostro cuore e chiaramente verrà messa in 
luce la benefica potenza della preghiera. 

Non rimanete vittime del turbamento ma agite al diffondersi 
dell’opera, che renderà neutra ogni azione del male incombente. 

La luce della verità è in voi segno e guida sicura, per la potenza della 
rete del pescatore divino, Gesù. 

La mitezza, il consiglio, l’accorato vivere la speranza del ritorno del 
Signore alimenterà una sì gran fiamma dell’Amore Divino, da rendere 
grazia sin d’ora alla SS, trinità per il rinnovarsi di ciò che sembrerà perduto 
e il delinearsi di un orizzonte di vera pace. 

La superiore potenza del bene deve essere vostra certezza, per non 
incorrere nel cedimento dovuto all’errore di voltarsi indietro quando si è 
posta la mano all’aratro (cfr. Lc. 9, 62). 

La riverginizzazione delle menti e dei cuori è cosa certa, affidata al 
magistero e ministero della Chiesa che, sebbene perseguitata, è potenza 
rigeneratrice di ogni bene. 

Amate il concreto rigoglio dei frutti sperati ed insperati che, tramite 
la fedeltà a Dio, potrete senz’altro conseguire. 

Il mio manto vi protegge, il mio cuore vi ama. 
Vi benedico, 

Immacolata Vergine Maria 



11. La volontà riparatrice nella preghiera trova la sua forza 
19.9.1998 

“L’amore vince la morte” (cfr. Rm. 8,38). “Venite a me, voi che siete 
affaticati e oppressi” (cfr. Mc. 8,34) invoca Gesù, nella costanza di un invito 
che non ha eguali. 

Ciò vale per ogni anima, sia essa peccatrice o santa. 
Mie marianite, non sia mai lettera morta la Parola di Gesù in voi, 

intorno a voi, ma amate proclamarla, diffonderla, testimoniarla, perché 
l’amore di Gesù e mio si diffonde all’infinito come l’aria che respirate, 
perché è arte d’amare che mai perirà, perché è nella Volontà del Padre che 
l’amore sia vivo e forte in ogni cuore. 

Legittima per la gravità del male è la morte nel cuore, ma da ciò deve 
liberarvi sia l’anima peccatrice che l’anima santa, per ottenere gioia, vigore 
e forza per debellare definitivamente ogni sorta di male. 

La volontà riparatrice, nella preghiera trova la sua forza ed in me la 
madre consigliera, la protezione e l’ordinato uso dei doni che lo Spirito 
Santo elargisce per il bene della Chiesa, Corpo Mistico di Gesù. 

Nel compiere la Volontà del Padre molti sono i perché affioranti al 
labbro umano, che sembrano paralizzare la sempre instabile volontà 
umana. 

Non temete, anime tutte che bramate la vita da risorte in spirito e 
verità. 

Egli si è concesso al mondo ancora prima che il mondo fosse ed ora è 
in me ed in voi per compiere le opere e le promesse di Gesù Cristo, il 
Redentore. 

Nell’ora della prova non disdegnate la fede, la speranza e la carità, 
per essere utile presenza sul calvario della vostra e dell’altrui vita. 

La minacciata fede di ogni cristiano trova nel mio cuore il riparo, la 
forza, la gioia, Gesù stesso che nella comunione ama e vi esorta alla sicura 
vittoria. 

Siate dunque docili al mio invito alla preghiera e siate certe, anime 
tutte, che l’amore misericordioso di Gesù ha potenti raggi che 
costantemente illuminano il cammino di ogni viandante terreno, nel suo 
desiderio di vera libertà da ogni male e di vera pace. 

A voi, mie corolle, il compito di testimoniare che già è iniziata la 
primavera e la pace del mio giardino in terra. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 



12. Amate confrontarvi col S. Vangelo 
26.9.1998 

L’encomio alla santità è doveroso, perché mette in luce gli eroi e le 
vere eroine della vita spirituale. 

Le ragioni umane e divine che la vita spirituale presenta, non devono 
essere disattese perché verrebbe a mancare la difesa contro il male. 

Molta è la tenebra che avvolge l’umanità; per questo la luce della 
santità è quanto mai indispensabile. 

Mie marianite, verificate con quanta scaltrezza il male suscita false 
luci in nome di spiritualità che allontanano dalla fede pura del 
cristianesimo. 

Assaporare il frutto del compiacimento personale fine a se stesso, al 
punto di emarginare Dio dalla vostra vita, significa dare continuità 
all’antica superbia ed al male che dalla superbia deriva. 

Molte, troppe anime si lasciano lusingare da maghi, fattucchiere e 
dalle notizie più improprie al buon uso della fede cristiana. 

La vita rinnovata e santa secondo il Vangelo non è utopia, ma la 
verifica personale che solo la verità, che è Gesù Cristo stesso, libera da ogni 
male e permette di avere il discernimento atto a comprendere se le anime 
stanno seguendo Dio Trinità o mammona. 

Mie corolle, che con consapevole senso di verità e amore procedete al 
recupero del vero valore della vita, sia dei vicini che dei lontani, con la forza 
della preghiera e con la mia protezione agite nella luce e per la luce e per il 
vostro cuore, come per il mio cuore, sarà gioia piena. 

Non misurate i vostri passi secondo il mondo, ma lasciatevi guidare 
dall’azione feconda dello Spirito Santo e, in virtù dei doni necessari che vi 
elargirà, sarete in grado di andare contro corrente con amore alla verità. 

La scena del mondo propone un ben triste spettacolo di ciò che è il 
dissesto morale causato dalle false dottrine pagane. 

Amate confrontarvi col S. Vangelo e concordate preghiere ed azioni 
in aiuto a coloro che credono di vedere, ma sono profondamente ciechi per 
aver rinnegato Gesù crocefisso. 

Non temete, Gesù ed io siamo con voi nel vincolo soave che vi offre il 
latte e il miele della sapienza eterna, per essere in Cristo una cosa sola. 

Vi benedico, 
Immacolata Vergine Maria 
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La mia voce materna si unisce oggi alla voce di Gesù che dice 

ad ogni donna: 

‘Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è Colui che ti dice:’ 

“Dammi da bere!” 
(Gv. 4,10) 

Mai come oggi il Corpo Mistico di Gesù ha sete, per una 

stanchezza del mondo, celata, ma palese. 

A te, donna, è dato di essere purificata e di purificare; da 

sempre, ma in particolare da oggi, tu hai e tu sei brocca che orna il 

sacro altare con l’offerta di sé, resa acqua viva dal dono di Dio che 

ti dice: 

“Dammi da bere!” 

‘Dio è Spirito e quelli che lo adorano devono adorarlo in 
spirito e verità.’ 

(Gv. 4,24) 

Mie pie donne, come già fu ed è per me e Gesù, vostro cibo 

sia fare la volontà di Colui che vi manda a compiere la sua opera. 

 
 

Immacolata Vergine Maria 
 


